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RETE FERROVIARIA ITALIANA S.P.A.

SDGs* Agenda 2030 a cui RFI può dare il contributo maggiore
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DIREZIONE STAZIONI ςINGEGNERIA E INVESTIMENTI STAZIONI
PIS - PIANO INTEGRATO STAZIONI: La centralità del viaggiatore

Il PianoIntegratoStazioniconsistedi un programmadi interventi per il miglioramento
ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΣŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƳƻŘŀƭƛǘŁeŘŜƭƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁŘŜƭƭΩŀǊŜŀdi stazione.

Il PianoprevedeǳƴΩŀƳǇƛŀcopertura sulle stazioni del territorio nazionale(più di 600
stazionicheda soleveicolanoil 90%ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀύma anchestazionimedioςpiccoledi
particolarerilevanzastrategica.

- DuratacomplessivaPiano: 2022-2035

D e s c r i z i o n e

O b i e t t i v o
Il PianoIntegratoStazioniprevedeinterventichehannoi seguentiobiettivi:

ωmiglioramento della sicurezzapercepita e della qualità dello spazio interno ed
esternodelle stazioni;
ω interventi a supportoŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁuniversale(ACC),in particolareper le personea
mobilità ridotta;
ω riqualificazionedei fabbricati (FV)coninserimentodi funzioniattrattive e interventi di
miglioramentosismico;
ω riordino delle aree esterne (AE) con potenziamentodei collegamentipedonali e
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƳƻŘŀƭƛǘŁ.

Mission «Rivoluzionarela relazionetra infrastrutture e viaggiatori, valorizzandoi
touch-point»

Iniziativedi piano: PianoIntegratoStazioni(PIS)

S t a z i o n e  P o n t e  n e l l e  A l p i  Ṿ P o l p e t
« O l i m p i a d i  e  P a r a l i m p i a d i  M i - C o »
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DIREZIONE STAZIONI ςINGEGNERIA E INVESTIMENTI STAZIONI
PIS - PIANO INTEGRATO STAZIONI: La centralità del viaggiatore

I nuovi punti di accessoed il potenziamentodel network AVcon l'introduzionedi nuove
fermate/stazioni rappresentanouna chiave importante per migliorare l'accessibilitàai
territori , favorire la crescita economica e garantire una maggiore sostenibilità nel
trasporto.

Tali investimenti migliorano il sistemadi mobilità per un impatto positivo sui territori,
rendendolipiù accessibili,attrattivi, competitivi e migliorandoƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜtra il vettore
ferroviarioe le altre modalitàdi trasporto.

D e s c r i z i o n e

O b i e t t i v o
Il potenziamentodei punti di accessoincludeƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜo riattivazione di nuove
fermate/stazioni al fine di garantireƭΩŀŎŎŜǎǎƻalla rete ferroviariaad un maggiorebacino
di utenti, anchein zoneterritoriali attualmentepocoservite.

Gli interventinellenuovefermate/stazionicomprendono:
ω implementazioneo potenziamentoŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁdi stazione,in particolareper le
personea mobilità ridotta;

ω nuovi fabbricati o riqualificazionedeiFabbricatiesistenti;

ω riqualificazione delle aree esterne con potenziamento ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƳƻŘŀƭƛǘŁΣdei
collegamentipedonalie conil trasportopubblico.

Mission ζLƴƴƻǾŀǊŜ ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ŝ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǇŜǊ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ Ŝ ŘŜƛ 
tessuti produttivi garantendo la messa a terra del piano investimenti e dei target del 
PNRR»
ω Iniziative di piano: Potenziamento offerta infrastrutturale MPL/TPL
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Esigenze, Nuova vision e Iniziative di progetto
ΧΦΦ

C O N T E S T O

Assessment delle esigenze Iniziative di progetto

Esigenze

Stazioni non accessibili 
universalmente

Implementazione 
ǱǸȺȺẏȡɅʌǸɶɃɐǱǍȺȡʌǟ

Fabbricati da adeguare 
o riqualificare

Crescita economica e 
ǱǸȺȺẏʔʌǸɅʽǍ ɾǸɶʬȡʌǍ

Territori non connessi 
alla rete ferroviaria

Nuova vision 
della Stazione e 
Nuove fermate

Intermodalità

Decoro e      
Sicurezza 
percepita

Accessibilità

P I A N O  
I N T E G R A T O  

S T A Z I O N I
2022 - 2035

N U O V E  
F E R M A T E /
S T A Z I O N I  

( D S T )
2022 - 2035

Interventi di ambito su 
stazioni prioritarie ,
che movimentano il 
90% ǱǸȺȺẏʔʌǸɅʽǍṞ Ǹ ɾʔ 
altre stazioni medio -

piccole rilevanti o 
strategiche

Interventi per 
attivazioni o 

riattivazioni di nuove 
fermate/stazioni per 

creare nuovi punti di 
accesso alla rete 

ferroviaria

A B

Continuità ed efficienza 
del servizio da garantire

Nuovi punti di 
accesso

Macro -Obiettivi

NODO DI SCAMBIO 
INTERMODALE

e

Vision

POLO DI SERVIZI
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Ambiti di Intervento e benefici

La stazionerafforza la sua funzione di spazio attrattivo di alta qualità 
mantenendo il suo ruolo di luogo di transitoper il viaggio e per una 

sempre maggiore interconnessione tra le diverse modalità di 
spostamento ςpedonali, ciclabili, sharing mobility

Stazione di Vasto San Salvo

S t a z i o n e

a m b i t i  d i  
i n t e r v e n t o

Fabbricato 
Viaggiatori 

(FV)

Aree 
Esterne

(AE)

Accessibilità
(ACC)

VMiglioramentodellaqualità generale;

VMaggioresicurezzarealee percepita;

VMiglioramento ŘŜƭƭΩaccessibilità alle varie parti di stazione, in conformità alle
normeSTIPRM;

VMiglioramento intermodalità con accessibilitàciclo-pedonale,ai taxi, ai sistemidi
trasportopubblicie privati;

VMiglioramentodellaqualitàdeglispaziarchitettonici;

VMiglioramentoŘŜƭƭΩefficienzaenergeticadi stazione;

VPotenziamentodei servizidi stazione.

A M B I T I  D I  I N T E R V E N T O  E  B E N E F I C I
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Interventi principali di ambito

ÅRiqualificazione dei sottopassi e sovrappassi con i relativi
collegamentiverticalifissi(scalee rampe);

Å Inserimentodi ascensoriovenon presenti;

Å Innalzamentodei marciapiediadH55;

ÅRestyling delle pensiline esistenti e realizzazionedi nuove se
assenti;

ÅAdeguamentocomplessivoŘŜƭƭΩƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ;

ÅAdeguamentodel sistema di informazione al pubblico, fisso e
variabilee diffusionesonora;

ÅAdeguamentodei sistemipedo-tattili di orientamentoper disabili
visivi.

Accessibilità
Aree Esterne

ÅRealizzazione/ricollocazionedi parcheggi PRM in prossimità
ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻallastazione;

ÅRidisegno e/o riqualificazione delle aree di sosta e
parcheggio/scambiointermodale;

ÅRiqualificazione/ incrementodelleareea verde;

ÅNuovepavimentazionipedonalie carrabili;

ÅAdeguamentodel sistema di illuminazione e di segnaletica
lungoil percorsoprivo di ostacoli.

Fabbricato 
Viaggiatori

ÅRealizzazione/adeguamentodei percorsiprivi di gradini in accesso
ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻal FV;

ÅRealizzazioneadeguamentodei sistemidei percorsitattili ;

Å Inserimentodi seduteper gli utenti in attesa;

ÅRestaurodelle finiture interne ed esternequali pavimenti,soffitti e
controsoffitti, infissiinterni ed esterni;

ÅBiglietterie(ricollocazionee/o implementazionedeglispazi);

ÅServiziigienici(realizzazionee/o riqualificazione);

ÅAdeguamentosismico.

Stazione di Vasto San Salvo Stazione di Sapri Stazione di San Pietro, Roma
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Video



Strumenti normativi e volontari a disposizione 

in tema di ambiente e sostenibilità 

Approccio metodologico di DST al tema della sostenibilità verso una rendicontazione integrata (dai 

CAM e Tassonomia ai Protocolli di Sostenibilità)
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Strumenti normativi 

CAM

D.lgs. 
36/2023

REGOLAMENTO EUROPEO 2021/2139

REGOLAMENTO EUROPEO 2020/852 CAM 2025 DM 24/11/2025 

Codice degli Appalti D.Lgsn. 36/2023

Fissa i criteri di vaglio tecnico, specificando 
le regole necessarie per poter dichiarare di 
contribuire in modo sostanziale 
ŀƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΦ
(Atto Delegato Clima ςAllegato II)  

Definisce lo standard scientifico 
di «sostenibilità» definendo 
ǉǳŀƴŘƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŝ ŜŎƻ-
sostenibile e il principio DNSH

Evidenzia che le stazioni appaltanti 
e gli enti concedenti devono 

contribuire al conseguimento degli 
obiettivi ambientali del PAN GPP

In vigore dal 02/02/2026
Traduce gli obiettivi ambientali in 

specifiche tecniche obbligatorie per 
gli appalti pubblici

SOSTENIBILITÀ
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Tassonomia UE (Reg. 2020/852) 

Definizione: Sistema di
classificazione unico e
standardizzato per definire le
attività economichesostenibili.
¦ƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁper essere considerata
sostenibile,secondola Tassonomia,
deve contribuire in modo
sostanziale ad almeno uno dei
seguenti6 obiettivi e non arrecare
dannoaglialtri.

I 6 obiettivi ambientali:
o Clima;
o Mitigazione e Adattamento ai 

cambiamenti climatici;
o Acqua;
o Economia circolare;
o Inquinamento;
o Biodiversità.

Criterio di vaglio tecnico: 6.14
Infrastrutture per il trasporto
ferroviario, Allegato 2 Reg. UE
2021/2139(Atto DelegatoClima)

T
A
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Protezione e 
ripristino della 
biodiversità e 
degli ecosistemi

Prevenzione e 
riduzione
inquinamento

Transizione 
verso 
ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
circolare

Mitigazione dei 
cambiamenti 
climatici

Adattamento ai 
cambiamenti 
climatici

Uso sostenibile 
e protezione 
delle acque e 
delle risorse 
marine

Tale vincolo si traduce in una valutazione di
conformità degli interventi al principio delά5ƻNo
SignificantHarmέ(DNSH) sui6 obiettivi ambientali
definiti dallaart.9 852/ 2020(UE).

Gli effetti generatisui 6 obiettivi ambientali da un
investimento/riforma sono stati ricondotti a 4
scenaridistinti:

A. La misura ha impatto nullo o trascurabile
ǎǳƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ

B. La misura sostiene ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻcon un
coefficientedel 100%

C. Lamisuracontribuisce«in modo sostanziale»
ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻambientale.

D. La misura richiede una valutazione DNSH
complessiva.
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Codice dei Contratti Pubblici (D.lgs. n.36/2023)

«L'appalto deve garantire il
massimo risultato in termini
di sostenibilità economica,
socialee ambientale»

L'Allegato I.7 del codice dice COSA deve
contenereil progetto ancherispetto ai temi di
sostenibilità.

I CAM dicono COMEdevono essere fatti i
calcoli(es. qualepercentualedi riciclatousare,
qualicertificazioniesigere).

L'Art. 57del Codicedichiarache
questobinomioè OBBLIGATORIO.
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Documento Riferimento Contenuti 

Relazione CAM Art.57 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
specifiche tecniche contenute nei criteri ambientali 
minimi, definiti per  categoria di appalto

Piano di demolizione selettiva Richiesto dai CAM Documento che indica come l'opera verrà smontata 
a fine vita per recuperare i materiali

Tassonomia/ DNSH Allegato I.7, Art. 6 Verifica di conformità ai 6 obiettivi ambientali

Vulnerabilità Climatica e 
analisi del rischio 

Allegato I.7, Art. 6 co.1, 
lett.a

Strategie di adattamento ai rischi climatici locali

Analisi LCA Allegato I.7, Art. 6 co.1, lett. b Quantificazione impatti ambientali (CO2, energia), 
Riduzione rifiuti e prelievi, Fine vita

Il Piano di Gestione delle 
Materie (Economia Circolare)

Allegato I.7, Art. 6 co.2 Documento che pianifica il riutilizzo dei materiali di 
scavo nel cantiere stesso o in siti vicini per evitare il 
trasporto in discarica

Relazione di Sostenibilità Allegato I.7, Art 11 Valuta gli impatti ambientali, sociali ed economici 
dell'opera lungo l'intero ciclo di vita, garantendo il 
rispetto dei principi di sostenibilità
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Codice dei Contratti Pubblici (D.lgs. N.36/2023)

Tema Riferimento Contenuti 

CONTRATTO Obbligo 
applicazione

Articolo 57, co. 2 Obbligatorietà, Finalità, 
Applicazione

GARA Criteri di 
premialità nelle 
Offerte

Articolo 108, co. 4 Punteggi tecnici e prevalutazione sui 
materiali

ESECUZIONE Verifica in cantiere 
e penali

Articolo 114 Obbligo per appaltatore per 
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ǇŜǊ ƭŀ 5[

PROGETTAZIONE Rispetto dei CAM All. I.7 art 5 e 6 Presenza Relazione Tecnicache 
illustri le scelte operate per il 
rispetto deiCriteri Ambientali 
Minimi vigenti.

L'Allegato I.7 (Artt. 5 e 6) impone che i CAMnon siano
solo citati, ma integrati tecnicamentenella Relazionedi
Sostenibilità e nella Relazione Tecnica Generale del
progetto, trasformando i criteri ambientali in veri e
propri vincoli di progettazione e realizzazione
asseverati.

Mentre il decreto CAM2022si applicavaprincipalmenteagli
edifici, conƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻal 2025 l'obbligo di applicazione
viene esteso a qualsiasi manufatto o opera di ingegneria
civile. Ciò include infrastrutture e opere accessorienon
strettamente classificatecome «edifici», fino all'adozionedi
CAMspecificiper altre categoriedi appalto.

Nuovi CAM 2025
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Nuovi CAM Edilizia (DM 24 novembre 2025)

In vigore dal 2 febbraio 2026. Sostituiscono il DM 2022 e il correttivo 
2024.

Definizione: i Criteri Ambientali Minimi (CAM)sono i requisiti 
ambientali ed ecologici definiti dal Ministero dell'Ambiente per 
individuare la soluzione progettuale, il prodotto o il servizio migliore 
sotto il profilo ambientale lungo l'intero ciclo di vita. 

Obiettivi ambientali 
Adattamento ai cambiamenti climatici: prevedere le più adeguate 
misure di adattamento agli eventuali pericoli climatici attesi, in coerenza 
con i piani e le strategie di adattamento a livello locale, regionale e/o 
nazionale.
Economia Circolare: Incentivare il recupero di materia, fissando soglie 
minime dicontenuto di riciclato(es. min. 5% nel calcestruzzo, min. 15% 
nell'acciaio)
Riduzione delle Emissioni: Abbattere l'impronta di carbonio (LCA) e 
migliorare l'efficienza energetica dell'edificio
Salubrità e Benessere: Limitare le sostanze pericolose (VOC, Radon) per 
garantire un'elevata qualità dell'aria interna.
Tutela delle Risorse: Ridurre il consumo di acqua, il consumo di suolo e 
favorire la biodiversità nelle aree di cantiere.

Modello Relazione CAM  2025

C
A

M
 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdel modello della relazione CAM proposto dal MASEsi
evidenziala necessitàdi allineareƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜdei singolicriteri congli
obiettivi del DNSHe con i crediti dei protocolli di certificazione
energeticoambientale,qualoraperseguitidalprogetto.
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CAM 2022 VS CAM 2025
Il cambio di passo

Tra le clausole contrattuali per le 
gare di lavori viene inserito obbligo  
di produzione di una Relazione 
/!a ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŀǇǇŀƭǘŀǘǊƛŎŜ, 
riportanti le scelte e le procedure 
gestionali adottate in coerenza con 
i contenuti della relazione tecnica 
CAM di progetto.
Questo documento, aggiornato ad 
ogni SAL, serve a integrare lostato 
finale dei lavorie deve contenere 
tutte le prove di tracciabilità dei 
materiali utilizzati.

C
A

M
 

Richiesta CAM (da aggiornare ad ogni SAL) Mezzo di prova/Documento di verifica

Obbligo maggiore di certificazioni di prodotto. EPD (Environmental Product Declaration)

Requisiti più severi per i materiali di finitura Emissioni VOC

Requisiti stringenti per serramenti e materiali Criteri per l'involucro (es. SRI - Solar Reflectance Index).

Requisiti più stringenti per l'involucro edilizio Prestazioni tecniche in materia di: comfort estivo, 
benessere termo-igrometrico, qualità dell'aria interna 
e protezione dal gas Radon

Preferenza per materiali riciclati o riutilizzabili. Materiali Sostenibili

Impiego prodotti ottenuti con riciclato al 100% NormativaEnd of Waste

Gestione dei rifiuti in cantiere (competenza 
progettista)

Piano di riutilizzo, riciclo e recupero

Gestione dei rifiuti in cantiere (competenza impresa 
appaltatrice)

Piano di gestione dei rifiuti di cantiere

Strutturare la correlazione tra progettazione ed 
ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ŦƛƴŜ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ

Piano di Fine Vita/tracciabilità/ Piano di 
ŘƛǎŀǎǎŜƳōƭŀƎƎƛƻΧΦ

Nuovo obbligo 
documentale in 

fase di esecuzione 
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Nuovi CAM Edilizia (DM 24 novembre 2025) e Tassonomia UE (Reg. 2020/852):

Obiettivo Comune: Ridurrel'impatto ambientaledell'intero ciclodi vita dell'edificio.
Punto di incontro: I CAM 2025 integrano i criteri della TassonomiaUE per la
misurabilità.

Approccioolistico: Edificiocomesistemaintegrato,non soloefficienzaenergetica.

SinergieTecniche
- Ciclodi vita (LCA): Valutazionedell'impatto dallacostruzionealladismissione.
- Rifiuti : Entrambirichiedonoil recuperodel 70%dei rifiuti non pericolosi.
- Requisitisui materiali
- Riduzionedei consumiidrici
- Ruolodel Progettista: Rafforzato,agiscein anticipoper ridurre gli impatti

CAM 
2025

TASSONOMIA

In sintesi, i CAM 2025 diventano un riferimento strutturale per una 
fetta di mercato molto più ampia, allineandosi al nuovoCodice dei 
Contratti Pubblici(D.Lgs.36/2023) e alla Tassonomia UE.

Cod. Appalti
D.lgs. N. 
36/2023 



Il valore aggiunto dai protocolli LEED Transit, GBC HB e Envision 

in fase di progettazione 

(stakeholders engagement, risparmio energetico e idrico, progettazione del cantiere sostenibile, etc)
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PROTOCOLLI DI SOSTENIBILITÀ nelle stazioni ferroviarie

Il protocollo si rivolge agli edifici di carattere storico e definisce le misure e
migliori pratiche green applicate ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻed alle sue aree pertinenziali,
pesandolein prerequisitie crediti secondoil sistemadi ispirazioneLEED®,GBCHB
esaltaƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀdel valorestoricoe testimonialeŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ.

LEEDè un sistema volontario, e basato sul consenso,per la progettazione,
costruzionee gestionedi edifici sostenibilied areeterritoriali ad alte prestazioni
e chesi sta sviluppandosemprepiù a livello internazionale; può essereutilizzato
suogni tipologiadi edificioe promuoveun sistemadi progettazioneintegratache
riguardaƭΩƛƴǘŜǊƻedificio.

Il ProtocolloEnvision®è il primo sistemadi rating per realizzareinfrastrutture
sostenibili attraverso una griglia di analisi,adattabile a qualunqueprogetto di
sviluppoinfrastrutturale. Envision®è uno strumentodi valutazioneindipendente,
in grado di supportare concretamente imprese, progettisti, amministrazioni
pubblichee cittadini nella
progettazionedelle infrastrutture.

La nuova visione della stazionesviluppatada RFImette al centro i
bisognidelle personee la sostenibilità ambientale e socialee mira a
renderestazionie areecircostantipiù sicuree piacevoli.

GBC HB 

MESTRE

LEED

ENVISION 
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PROTOCOLLI DI SOSTENIBILITÀ nelle stazioni ferroviarie

Å MiglioramentoŘŜƭƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁprocessodi trasformazioneurbanache
creispazidi alta qualitàanchetramite l'inserimentodi nuovefunzioni
e servizi.

Å Sviluppoimmobiliaree rivalutazionedegliassetimmobiliari

Å AumentoLivellodi connettivitàdel territorio;
Å Boosterper sistemidi mobilità dolce;
Å miglioramento condizioni di sicurezzae vivibilità ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣdel

decoro urbano e Accessibilitàmigliorata grazie alla coerenzacon
le specifichetecnichedi interoperabilitàSTItranseuropee.

Å Attenzionea Habitated ecosistemi
Å Vengonovalutate le emissioniesternee interneŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻΣƭΩǳǎƻdi

strategie per ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜdella luce naturale e di sistemi di
controllo della ventilazione e ŘŜƭƭΩǳƳƛŘƛǘŁΣil controllo
ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻindoor
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PROTOCOLLI DI SOSTENIBILITÀ nelle stazioni ferroviarie

Chiusura della fase 
di Design per la 
Certificazione.

Valutazione di 
applicazione della 
certificazione sul 

progetto 

Preliminary 
Assesment

Relazione di 
Conformità

Registrazionedel 
progetto sul 
portale del 
detentore

Relazione di 
Conformità

Documentazione 
specifica per i GBC 

HB e LEED

Nomina referente 
qualificato

Inizio delle attività 
di monitoraggio

Raccolta 
documentale delle 
evidenze prodotte 
in cantiere per gli 

obiettivi.

Sottomissione 
finale del materiale 

ŀƭƭΩŜƴǘŜ.

CONSTRUCTION 
REVIEW 

Ottenimento
Della Certificazione 

da Ente Terzo

PROCESSO DI CERTIFICAZIONE

CANTIERE & COSTRUZIONEPROGETTO

CONCEPT PFTE PE INIZIO

* Coordinamento della squadra di progetto è continuativa in tutte le fasi, monitorando che le implementazioni di progetto necessarie 

alla certificazione vengano rispettate nel progetto urbanistico, architettonico e impiantistico.

Attività di CxA

DESIGN 
REVIEW

DESIGN 
REVIEW

DESIGN 
CERTIFICATION

ANTICIPAZIONE 
PREREQUISITI & 
CREDITI 

FINE 
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PROTOCOLLI DI SOSTENIBILITÀ nelle stazioni ferroviarie

PROCESSO DI CERTIFICAZIONE

CANTIERE & COSTRUZIONEPROGETTO

Rivestonoun ruolo importante
i crediti Pending/Construction
chegiungonoin cantiere.
A tal proposito, specifiche
contrattuali ed elaborati
progettualisonointegrati nella
documentazione, al fine di
fornire le necessarie
indicazioni e prescrizioni in
corsoŘΩƻǇŜǊŀ.

Un attento monitoraggio e il
sistema di archiviazione
adottato completano le
attività messein atto durante
la realizzazioneŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ

bŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀdi fornire strumenti
di misurazione e indicazioni
specifiche,è stata pubblicata
nel 2023unaSpecificaTecnica
per ƭΩ!ǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜdel
protocollo Envision alle
Stazioniitaliane di RFIed è in
via di completamento un
ulteriore documento che
specifica le modalità di
applicazione del protocollo
GBC Historic Building alle
stazionistoriche
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PROTOCOLLI DI SOSTENIBILITÀ nelle stazioni ferroviarie
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È richiesta la presenza di uno specialista
LEED/GBC/ENVISIONnel team di progetto così da
guidare coordinandole varie specialisteƴŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ
comunedi sostenibilità.

1

Durantele fasi di progettazionevengonoprevistedelle
riunioni di avanzamentosulla progettazioneal fine di
garantirechele strategiedi sostenibilitàsceltevengano
verificate durante la realizzazionedel progetto e cosa
fondamentale vengano prodotte le evidenze
necessarie.

2

3
A fine faseprogettualeverrannoprodotti documenti
specificicomela relazionedi conformità al protocollo
e il capitolatospecialedi sostenibilità
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PROTOCOLLI DI SOSTENIBILITÀ nelle stazioni ferroviarie
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Partendodallarelazionedi applicazionee
dal capitolato, vengono indicate le
modalità e i mezzidi prova attraversocui
ƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜè tenuto a dare riscontro
circa la conformità in fase di
realizzazione.

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdellarelazioneil progettistae il
suo Specialista è tenuto a dichiarare
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁo meno del singolo
prerequisito/credito, indicando inoltre gli
elaborati progettuali di riferimento ove
verificarnela conformità.

Le prescrizioni e indicazioni sulle
caratteristichedellecomponenti,forniture
e materiali, gestione del cantiere sono
inoltre contenute nel Capitolato di
Sostenibilità.

Cosa contengono 
i documenti?
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PROTOCOLLI DI SOSTENIBILITÀ nelle stazioni ferroviarie
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Monitoraggio in fase di cantiere dei punti di controllo per gli 

obiettivi di Sostenibilità:

Piano approvvigionamenti, report e verifiche in campo
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PROTOCOLLI DI SOSTENIBILITÀ

IMPRESAAPPALTATRICE
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CONSULENTECERTIFICATOIA

CONSULENTECERTIFICATORFI

COMMITTENTERFI

RFI DST propone un tracker di monitoraggio che riepiloga i criteri pending
LEED/Envision/GBCHBdel progetto di Stazione.

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdel file per ogni credito vengonoindividuati i documentied il materialeche
ƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜdevepredisporreperƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻdellecertificazioni.
È onere ŘŜƭƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜ, per il tramite del suo referente incaricato, completare e
aggiornarei contenuti di tale file in modo da indicarealla Committenzail materiale
prodotto e raccoltodurantela fasedi realizzazione.

Tale documento deve essere compilato periodicamente per tenere traccia degli
avanzamentie correttamenteaggiornatoalladatadel sopralluogo
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PROTOCOLLI DI SOSTENIBILITÀ
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VerificaElementiimpiantistici

Materiali in ingresso

Gestioneambientaledel cantiere

Materiali in uscita

Riduzioneconsumienergeticie idrici di cantiere

Verificaefficienzamotoristicadei mezziutilizzati

Verificaessenzearboree
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PROTOCOLLI DI SOSTENIBILITÀ

Predisposizionee applicazioneda parteŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀdei Pianiper la Gestione
Ambientaledel Cantierecaricatiin condivisionenel sistemadi archiviazioneda
partedel referenteincaricatoŘŜƭƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜΣquali :
- Pianodi GestioneRifiuti,
- Pianodi GestionedellaQualitàŘŜƭƭΩ!ǊƛŀInterna,
- Pianoper il ControlloŘŜƭƭΩ9ǊƻǎƛƻƴŜe dellaSedimentazione;
- etc.

Tali piani devonoesseresottoposti a revisionia secondadelle diversefasi di
cantiere,aggiornatiadognimodificadel layoute lavorazione.

Il referente incaricatoŘŜƭƭΩŀǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜΣreport di ispezioneperiodicacorredati
di foto concadenzaalmenobisettimanale.

Spazio archiviazione Ambiente
«PIANI  DI CANTIERE»
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Gestioneambientaledel cantiere

Report Ispettivo
«PIANI  DI CANTIERE»

Piano di gestione Ambientale
«PIANI  DI CANTIERE»



32

PROTOCOLLI DI SOSTENIBILITÀ
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Gestioneambientaledel cantiere
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Materiali in ingresso

PROTOCOLLI DI SOSTENIBILITÀ

Spazio archiviazione Ambiente
«APPROVAZIONE MATERIALI»
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1. [Ω!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜΣper il tramite di un suo referente, effettua una prevalutazione
dei materiali che intende approvvigionare compilando il Piano di
Approvvigionamentorispettoa quantoprevistoin progetto.

2. Una volta individuati i materiali che si intendono acquistare, procede a
compilarela SAMin lineaconil format predispostodaRFI.

3. LaSAMviene inviata al DLe per copiaconoscenzaalla Struttura di Ambiente
chepreliminarmenteverificala conformitàallerichiestedellecertificazioni.

4. Dopo la verifica da parte del DL di ulteriori requisiti, il materiale viene
approvato.

5. SAM e Scheda Materiali viene archiviata opportunamente nello spazio
predispostodallaStrutturadi Ambiente.



34

Materiali in ingresso

PROTOCOLLI DI SOSTENIBILITÀ
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Questo processopermette di creare un databasee archivio di materiali approvvigionati in
cantiereduranteƭΩƛƴǘŜǊŀfasedi realizzazione.

Spazio archiviazione Ambiente
«APPROVAZIONE MATERIALI»

Nuovi CAM 2025

Nuovo obbligo documentale in fase di 
esecuzione: 
Relazione CAM in fase di esecuzione

I contenuti di tale relazione 
su modello del MASE 
(Modello di Relazione CAM di 
Progetto di cui al criterio 2.1.1 
del DM 24.11.2025) hanno un 
rimando ai criteri dei 
protocolli di sostenibilità 
ŀǇǇƭƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǇǇŀƭǘƻ.



35

Materiali in ingresso

PROTOCOLLI DI SOSTENIBILITÀ
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Materiali in uscita

PROTOCOLLI DI SOSTENIBILITÀ

Spazio archiviazione Ambiente
«Materiali in uscita»
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Applicazionedel «Pianodi gestionerifiuti»

- CaricamentoIVcopiaFIRo II copiaFIR
- Necessitàdi riceverela «Sottoscrizioneimpiantodi recupero«con evidenza

dei CodiciEERe %rifiuto recuperato/riciclato.
- Aggiornamento del «registro excel dei rifiuti», sistema di gestione e

monitoraggiodovràesserecompilatoe aggiornatodi volta in volta a seguito
dei caricamenti delle COPIEFIR e delle % di avvenuto riciclo previa
comunicazioneviamail a RFIDSTAmbiente.

Registro dei rifiuti
«Materiali in uscita»
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Materiali in uscita

PROTOCOLLI DI SOSTENIBILITÀ
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Riduzioneconsumienergeticie idrici di cantiere
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1. ƭΩ!ǇǇŀƭǘŀǘƻǊŜΣè tenuto a dimostrare tramite strategie la riduzione deii
consumidurantela fasedi realizzazione.

2. Diverse strategie possono essere applicate come:

- la verificadei mezzicarrabilie nonrispettoa standarddi consumo,
- Usodi Biodisiel
- Contrattidi energiarinnovabili
- Usosi acquapiovanaper la bagnaturadel cantiereal fine di evitare
ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻdellepolveri;

- Usodi pannellifotovoltaici in situ;
- Usodi apparecchiaturedei bagnidi cantierea bassoflussaggio

Verificaefficienzamotoristicadei mezziutilizzati

Contratto Energia elettrica

[ƛōǊŜǘǘƛ Ŝ {ŎƘŜŘŜ ŘŜƛ ƳŜȊȊƛ ŘΩƻǇŜǊŀ
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Verificaessenzearboree

PROTOCOLLI DI SOSTENIBILITÀ
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Schedetecnichee passaportodelle piante: Pertracciarela provenienzadelmateriale
vivaisticoe garantirel'assenzadi organisminocivi.

Verifica del DDTdelle piante (specie)che verrannomessea dimora con relativo as
built in planimetriadellalocalizzazione.

Censimentoe Pianodi Gestione: è richiesto un piano di manutenzionepluriennale
chemonitori la crescitae lo statodi salutedellealberature;

CorrettainstallazioneŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻidricosenecessario.

Censimento Arboreo
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VerificaElementiimpiantistici

PROTOCOLLI DI SOSTENIBILITÀ
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Test funzionali: Verifiche sul campo per assicurarsi che gli impianti funzionino 
e siano regolati esattamente come previsto in fase di calcolo.

Monitoraggio energetico: Installazione di sistemi per misurare i consumi reali 
e confrontarli con quelli stimati

Illuminazione: Verifica dell'uso di sorgenti LED ad alta efficienza e sistemi di 
controllo automatico (dimmerazione, sensori di presenza).

Climatizzazione: Obbligo di utilizzare fluidi refrigeranti a basso GWP (Global 
Warming Potential) e macchinari con classi energetiche elevate.

Risparmio Idrico: Verifica della presenza di riduttori di flusso e sistemi di 
recupero delle acque piovane per gli scarichi o l'irrigazione.

Spazio archiviazione Ambiente
«Commissioning»


